
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 2 
del CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Validazione  del  Piano  Finanziario  e  relativi  allegati  del  servizio  integrato  di 
gestione dei rifiuti per l'anno 2021.

L'anno duemilaventuno addì ventiquattro del mese di febbraio alle ore 09:00 nella sede comunale, a 
seguito di convocazione disposta con avviso recapitato nelle forme di legge ai consiglieri comunali, 
si è riunito il Consiglio comunale nelle persone dei signori:

SOINI CLAUDIO Consigliere Presente  

APRONE FRANCESCA Consigliere Assente  

CATTOI VANESSA Consigliere Assente  

CRISTOFORETTI GIGLIOLA Consigliere Assente  

DEIMICHEI STEFANO Consigliere Presente  

DE ROSSI GABRIELE Consigliere Assente  

GATTI STEFANO Consigliere Presente  

GIORGI ANGELO Consigliere Presente  

LORENZINI LUIGINO Consigliere Presente  

MARASCA GIANNI Consigliere Presente

MARTINELLI MAURO Consigliere Presente  

MATTEI GIULIANO Consigliere Presente  

MONDINI SERGIO Consigliere Presente  

SAIANI GIANNI Consigliere Presente  

SEGA DANIELE Consigliere Presente  

SPEZIOSI MICHELA Consigliere Presente  

ZENDRI GIANFRANCO Consigliere Presente  

ZOMER ILARIA Consigliere Presente  

Assiste il Segretario generale: dott.ssa Maria Flavia Brunelli
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  sig.  Mattei Giuliano  nella sua qualità di  Vice 
Presidente del Consiglio dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

COMUNE DI ALA
PROVINCIA DI TRENTO



OGGETTO: Validazione del Piano Finanziario e relativi allegati del servizio integrato di gestione 
dei rifiuti per l'anno 2021.

Relazione:

La Legge 27 dicembre 2013 n. 147 e ss.mm. ed in particolare l’art. 1 comma 639 ha istituito, 
dal 1^ gennaio 2014, la tassa sui rifiuti (TA.RI.), destinata a finanziare i costi del  ciclo dei rifiuti 
urbani e assimilati, quale componente dell’Imposta Unica Immobiliare (IUC);

L’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

L’art.  1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), anche la funzione di regolazione in materia di 
predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura 
dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio   « chi inquina paga »; 

La deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento 
dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti,  per il periodo 
2018-2021;

L’art.  8  del  D.P.R.  27 aprile  1999,  n.  158 disciplina  il  piano finanziario  del  servizio di  
gestione dei rifiuti;

• il  comma  702  dell’art.  1  della  Legge  27  dicembre  2013,  n.  147  fa  salva  la  potestà 
regolamentare degli  Enti  Locali  in materia  di  entrate prevista  dall’art.  52 del D.Lgs.  15 
dicembre 1997, n. 446;

• il comma 654 dell’art. 1 della legge n°147/2013 stabilisce in ogni caso che con le tariffe Tari 
deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al 
servizio,  ricomprendendo  anche  i  costi  di  cui  all'articolo  15  del  decreto  legislativo  13 
gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie  spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente;

• il comma 683 dell’art. 1 della legge n° 147/2013 prevede che il consiglio comunale deve 
approvare,  entro  il  termine  fissato  da  norme  statali  per  l'approvazione  del  bilancio  di 
previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione 
dei  rifiuti  urbani,  redatto  dal  soggetto  che  svolge  il  servizio stesso ed approvato dal  
consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in  materia;

• l’art.  6  della  deliberazione  ARERA n.  443/2019,  il  quale  disciplina  la  procedura  di 
approvazione  del  Piano  Finanziario  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti,  prevedendo  in 
particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un 
soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette 
all’ARERA  il  compito  di  approvare  il  predetto  Piano  Finanziario,  dopo  che  l’Ente 
territorialmente competente ha assunto le pertinenti determinazioni;

Dato atto che ogni Comune deve:
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• provvedere ad acquisire da ogni ente gestore il PEF grezzo, comprensivo di relazione di 
accompagnamento e di dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 attestante la veridicità dei 
dati trasmessi;

• unificare i PEF grezzi degli enti gestori ed integrare i dati con i costi gestiti in economia, i  
costi  di  gestione della TARI (CARC), i  costi  generali  di  gestione (CGG) ecc.  al  fine di  
predisporre il PEF 2021 definitivo;

• predisporre la dichiarazione ai sensi del DPR 445/2000 attestante la veridicità dei dati e la 
corrispondenza  tra  i  valori  riportati  nella  modulistica  con  i  valori  desumibili  da 
documentazione contabile; 

• predisporre la relazione di accompagnamento che illustri i criteri di corrispondenza tra valori 
riportati nel PEF con i valori desumibili da documentazione contabile;

      
Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di ALA non è presente e operante 

l’Ente di  Governo dell’ambito, previsto ai sensi del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla  
Legge 14 settembre 2011, n. 148 e pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente previste 
dalla deliberazione ARERA 443/2019 sono esercitate dal Comune medesimo;

Dato atto quindi che è compito del Comune, in qualità di Ente Territorialmente Competente, 
procedere alla validazione del PEF, verificando la completezza, coerenza e congruità dei dati e delle 
informazioni.

Considerato  che  il  Comune  di  Ala  ha  stipulato  con  la  Comunità  della  Vallagarina  una 
convenzione avente ad oggetto “Convenzione ai sensi dell’art. 40 della L.R. 4/1/1993, n° 1 e s.m. 
per lo svolgimento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti  urbani e speciali  assimilati,  di 
raccolta differenziata, di gestione dei C.R.Z. e dei C.R.M. e dei servizi di trattamento, selezione e 
stoccaggio provvisorio dei rifiuti  differenziati  e /o recuperabili” scopo della quale è la gestione 
unificata, economica e qualitativamente apprezzabile, del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti  
urbani e speciali  assimilati,  di  raccolta differenziata,  di  gestione dei C.R.Z. e dei C.R.M. e dei 
servizi di trattamento, selezione e stoccaggio provvisorio dei rifiuti differenziati e /o recuperabili 
nell’ambito del territorio comunale.

A tal fine,  il Comune con il medesimo atto ha affidato alla Comunità della Vallagarina le 
funzioni e le attività relative alla raccolta, anche differenziata, e secondo le modalità anche di porta 
a  porta  parziale/o  integrale  concordate,  trasporto  e  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani  ed 
ingombranti,  nonché  di  raccolta  e  recupero  dei  rifiuti  differenziati,  nell’ambito  del  territorio 
comunale.  In  particolare  la  Comunità  provvede  all’esecuzione  di  tutte  le  fasi  di  raccolta  e 
conferimento dei rifiuti urbani, assimilati e differenziati, che per legge o regolamento competono 
obbligatoriamente al Comune, con esclusione dello spazzamento delle strade, vie, piazze ed aree 
pubbliche, servizi per i quali saranno definite eventuali diverse forme di collaborazione.

È altresì esclusa la raccolta dei cestini  e dei rifiuti  abusivamente abbandonati  all’esterno 
delle aree dedicate agli appositi contenitori per la raccolta. La Comunità, attraverso l’appaltatore 
della raccolta, compatibilmente con la tipologia del rifiuto abbandonato e dietro specifica richiesta 
del Comune interessato,  che se ne assumerà gli  oneri,  può comunque asportare eventuali rifiuti 
abbandonati in luoghi diversi da quelli deputati alla raccolta.

Preso atto che la Comunità, come previsto dalla convenzione suddetta, ha affidato mediante 
procedura di gara alla società SNUA s.r.l. il servizio integrato di raccolta, trasporto dei rifiuti urbani 
e  assimilati.  In  base a tale  contratto,  la  SNUA ha trasmesso alla  Comunità  della  Vallagarina il 
proprio PEF grezzo, che doveva essere trasmesso al Comune in qualità di Ente Territorialmente 
competente.
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Considerato che il Comune, rispetto a quanto già conferito ai soggetti sopra indicati, gestisce 
in economia solo servizi residuali (come la pulizia manuale delle strade e lo svuotamento dei cestini 
e  raccolta  rifiuti  sul  territorio)  e  l’attività  di  gestione  delle  tariffe  e  dei  rapporti  con  l’utenza, 
mediante servizio di gestione associata di servizi comunali disciplinato da convenzione tra gli enti 
partecipanti;

Atteso che la Comunità della Vallagarina ha trasmesso con note prot. 1457 e 1458 di data 
27/01/2021   il  proprio  PEF grezzo   nonché  il  PEF  grezzo  della  società  SNUA,  con  la  quale 
intrattiene  direttamente  i  rapporti  di  servizio  in  base  al  contratto  sottoscritto,  corredati  dalle 
informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:

a) dichiarazioni,  rese ai  sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritte dai legali  rappresentanti  dei 
soggetti che hanno redatto il piano, attestanti la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i 
valori  riportati  nella  modulistica  con  i  valori  desumibili  dalla  documentazione  contabile  di 
riferimento tenuta ai sensi di legge;

b) relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;

Rilevato  che  spetta  al  Consiglio  comunale,  non  essendo  istituito  l’Ente  di  Governo 
dell’ambito, la validazione del piano finanziario relativo al servizio di gestione integrata dei rifiuti - 
anno 2021;

Preso atto che il piano finanziario predisposto, allegato al presente atto, formandone parte 
integrante e sostanziale, rispecchia i parametri che ai sensi della delibera Arera n°443/2019, così 
come  integrata  dalla  delibera  Arera  n°  238/2020,  sono  di  competenza  dell’Ente  di  Governo 
dell’ambito (leggasi Comune) (es.: fattori di sharing, numero di rate per i conguagli, coefficienti di 
recupero produttività X, il coefficiente previsto di miglioramento della qualità e delle caratteristiche 
delle  prestazioni  erogate  agli  utenti  (QL),  il  coefficiente  per  la  valorizzazione  del  perimetro 
gestionale (PG)), il quale espone un costo complessivo di € 1.063.474,00  suddiviso tra costi fissi e 
costi  variabili,  al fine di determinare il  totale delle entrate tariffarie relative alla componente di 
costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di costo variabile;

Richiamata altresì l’ultima parte del comma 5 dell’art. 107 del decreto legge n. 18/2020, in 
base al quale “l'eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati 
per l'anno 2019 può essere ripartito in tre anni, a decorrere dal 2021”;

Dato atto che il differenziale tra i costi risultanti dal PEF per il 2020  e quelli determinati per 
l’anno 2019, come risultanti dal piano finanziario approvato per il medesimo anno, ammonta ad  
€ 20.916,00  determinato come segue:

Totale dei costi del piano finanziario 2020:     €   1.060.911,00 
Totale dei costi del piano finanziario 2019:     €   1.039.995,00
Differenziale 2020 - 2019                      €        20.916,00

Dato atto pertanto che nel Piano Finanziario 2021 di cui al presente provvedimento viene 
recuperata la quota pari ad un terzo del differenziale suddetto;

Visto  il  vigente  regolamento  comunale  per  la  disciplina  della  Tassa  sui  Rifiuti  (TARI), 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 28/07/2020;

Ritenuto  per  quanto  sopra,  di  dover  positivamente  validare  il  PEF  2021  così  come 
predisposto e allegato alla presente deliberazione, con i relativi allegati;
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Ritenuta l’opportunità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai 
sensi dell’articolo 183, comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-
Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2,   al fine di  dare attuazione agli  
adempimenti conseguenti;

Tutto ciò premesso:

IL CONSIGLIO COMUNALE

            Visti:
• il  Codice degli  Enti  Locali  della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 

Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2;
• la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 

altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 
118/2011 e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 
e 2 della L. 5.5.2009 n. 42)”;

• il D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.;
• lo  Statuto  comunale,  approvato  con  delibera  del  Consiglio  comunale  n.  40  di  data  13 

novembre 2018 ed entrato in vigore in data 23 dicembre 2018;
• il  Regolamento di contabilità, approvato con delibera del Consiglio comunale n. 49 di data 

29 novembre 2018 ed entrato in vigore in data 15 dicembre 2018; 
• il  Regolamento  comunale  sui  controlli  interni,  approvato  con  delibera  del  Consiglio 

comunale n. 7 di data 30 gennaio 2018 ed entrato in vigore in data 26 febbraio 2018;
• il  Regolamento  Interno  del  Consiglio  comunale,  approvato  con  delibera  di  Consiglio 

comunale n. 41 di data 13 novembre 2018 ed entrato in vigore in data 01 gennaio 2019;
• l'art.  163 del  Testo Unico  delle  Leggi  sull'ordinamento  degli  Enti  Locali  approvato  con 

decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 che prevede, in caso di mancata approvazione del 
bilancio  di  previsione  entro  il  31  dicembre  dell'anno precedente,  la  gestione  finanziaria 
dell'ente nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti l'esercizio 
provvisorio con riferimento agli  stanziamenti  di  competenza previsti  nell'ultimo bilancio 
approvato;

        Il Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per l’anno 2021, sottoscritto in data 16 
novembre 2020 tra il Presidente della Provincia, l’Assessore agli enti locali ed il Presidente del 
Consiglio delle Autonomie Locali, ha previsto  il differimento del termine per l’approvazione del 
bilancio  2021-2023 al  31  gennaio  2021 in  conformità  alla  proroga stabilita  a  livello  nazionale 
prevedendo  altresì  in  caso  di  ulteriore  proroga  da  parte  dello  Stato  del  predetto  termine, 
l’applicazione della stessa anche per i comuni e le comunità della Provincia di Trento.

Il Decreto del Ministero dell’interno 13 gennaio 2021 ha disposto la proroga il termine di 
approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 al 31 marzo 2021;

• L’art. 9 bis della L.P.  36/1993 e ss.mm. stabilisce che entro il termine per l’approvazione del 
bilancio  di  previsione  devono  essere  approvati  gli  atti  tributari  e  tariffari  del  Comune;

       Visti i  pareri favorevoli espressi,  ai sensi dell’art.  185 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della presente deliberazione:

• dal Responsabile del tributo in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità 
e correttezza dell’azione amministrativa e dell’art. 5 del Regolamento sui controlli interni 
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 di data 30 gennaio 2018;
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• dal  Responsabile  del  Servizio  Finanziario,  in  ordine  alla  regolarità  contabile,  con 
attestazione della copertura finanziaria di cui all’art. 153, comma 5 del D.Lgs. 18 agosto 
2000 n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);

Acquisito  il  parere  dell’Organo  di  revisione  economico-finanziaria,  ai  sensi  di  quanto 
previsto dall’art. 239, comma 1, lettera b), punto 1), del decreto legislativo n. 267/2000;

Ritenuta l’opportunità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai 
sensi dell’articolo 183, comma 4 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-
Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2,  stante l’urgenza/esigenza di dare 
corso agli adempimenti conseguenti;

Con voti favorevoli n.  11, contrari n.  0 ed astenuti n.  3 (Giorgi Angelo, Martinelli Mauro, 
Zendri Gianfranco) su 14 consiglieri presenti e votanti, espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1. di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento;

2. di dare atto che l’allegato PEF 2021 del servizio di gestione dei rifiuti predisposto risulta 
completo, coerente e congruo nei dati e nelle informazioni, rispetto al metodo tariffario dei 
rifiuti e assicura l’equilibrio economico-finanziario del Comune di Ala; 

3. di provvedere, conseguentemente, alla validazione del Piano economico-finanziario dei costi 
del servizio integrato di gestione dei rifiuti per l’anno 2021 composto da:
a)  allegato “1” PEF 2021 redatto come da allegato 1 alla determinazione n.02/DRIF/2020 di 
Arera;
b) allegato “2” relazione di accompagnamento, redatta sullo schema appendice 2 di Arera, 
(esclusi gli allegati);
c) allegato  “3” dichiarazione di veridicità, secondo lo schema tipo appendice 3 di Arera;

4. di  dare  atto  che  la  documentazione  di  cui  al  punto  precedente  deve  essere  trasmessa, 
mediante  l’apposita  piattaforma  online  per  la  trasmissione  degli  atti  dell’Autorità  di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente, entro 30 giorni dalla validazione;

5. di dare atto che nel Piano di cui al punto 2 si è provveduto al recupero a conguaglio di un 
terzo del differenziale dei costi derivante dall’applicazione delle tariffe 2019 nell’anno 2020, 
come previsto dal comma 5 dell’art. 107 del decreto legge n. 18/2020;

6. di evidenziare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 
a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 
comma  5,  del  Codice  degli  Enti  Locali  della  Regione  Autonoma  Trentino-Alto  Adige 
approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2 ed ai  sensi della Legge 241/1990 e 
ss.mm. E L.P. 23/1990 e ss.mm.; alternativamente:
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 5 e 29 del 
D.Lgs 2 luglio 2010, n. 104;
c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 
del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.
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Il  CONSIGLIO  COMUNALE,  all’unanimità  di  voti  favorevoli 
, espressi per alzata di mano dai n. 14 consiglieri votanti su n. 14 presenti, DICHIARA la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.  183, comma 4, del Codice degli Enti 
Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018 
n. 2 e s.m.,  
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

Sig. Giuliano Mattei dott.ssa Maria Flavia Brunelli

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D.Lgs n.82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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agg. 24-11-2020

       PEF 2021 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la deliberazione 493/2020/R/RIF)

Input dati 

Ciclo integrato RU

Input gestori (G) 

Input Ente territorialmente 

competente (E)

Dato calcolato (C)

Dato MTR (MTR)

Costi del/i 

gestore/i diverso/i 

dal Comune

Costi 

del/i Comune/i

Ciclo integrato

 RU (TOT PEF)

Legenda celle

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati   CRT G 117.101                       -                                117.101                            compilazione libera

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani   CTS G 166.357                       -                                166.357                            non compilabile

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani   CTR G 128.222                       -                                128.222                            celle contenenti formule

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate   CRD G 425.041                       -                                425.041                            celle contenenti formule/totali

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TV G -                                -                                -                                     

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti   AR G -                                -                                -                                     

Fattore di Sharing   b E 0,6 0,6 1,2

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing   b(AR) E -                                -                                -                                     

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI   AR CONAI G 124.273                       -                                124.273                            

Fattore di Sharing    b(1+ω) E 0,84 0,84 1,68

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing   b(1+ω)AR CONAI E 104.389                       -                                104.389                            

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili   RC TV E-G 300.431                       -                                300.431                            

Coefficiente di gradualità   (1+ɣ) E 0,5 0,5 1

Numero di rate   r E 1 1 2

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili riconosciuta  (1+ɣ)RC TV /r E 150.215                       -                                150.215                            

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 83.672                         83.672                              

∑TV a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 882.548                       83.672                         966.220                            

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio   CSL G -                                70.854                         70.854                              

                    Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti   CARC G -                                6.914                            6.914                                 

                    Costi generali di gestione   CGG G 45.742                         36.071                         81.812                              

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili    CCD G -                                -                                -                                     

                    Altri costi   CO AL G 34                                  -                                34                                      

Costi comuni   CC C 45.775                         42.985                         88.760                              

                  Ammortamenti   Amm G -                                27.803                         27.803                              

                  Accantonamenti   Acc G -                                36.175                         36.175                              

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G -                                -                                -                                     

                        - di cui per crediti G -                                36.175                         36.175                              

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G -                                -                                -                                     

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G -                                -                                -                                     

                Remunerazione del capitale investito netto   R G -                                9.869                            9.869                                 

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso   R LIC G -                                -                                -                                     

Costi d'uso del capitale   CK C -                                73.847                         73.847                              

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR   COI
EXP

TF G -                                -                                -                                     

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi   RC TF E-G 314.954-                       23.700                         291.254-                            

Coefficiente di gradualità   (1+ ɣ ) C 1                                    1                                    1                                         

Numero di rate   r C 1                                    1                                    2                                         

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi riconosciuta  (1+ɣ)RC TF /r E 157.477-                       11.850                         145.627-                            

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 2.447                            2.447                                 

∑TF a  totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 111.702-                       201.984                       90.282                              

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E -                                     

∑T a = ∑TV a  + ∑TF a C 770.846                       285.656                       1.056.502                        

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E -                                     

Ulteriori componenti ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TV 2021 E -                                -                                -                                     

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR   COS
EXP

TV ,2021 E -                                -                                -                                     

Numero di rate r' E 0 0

Rata annuale RCNDTV   RCND TV /r' E -                                -                                -                                     

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi variabili 2019 e costi variabili da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 9.695                            3.593                            13.288                              

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 3                                    3                                    3

Rata annuale conguaglio relativa ai costi variabili per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TV E 3.232                            1.198                            4.429                                 

Quota (relativa ai costi variabili) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E -                                -                                -                                     

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018  (1+ɣ 2020 )RC TV,2020 /r 2020     (se r 2020  > 1) E -                                -                                -                                     

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r 2020       (da PEF 2020) E 0 0

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C                         885.780                           84.870                              970.649 

Scostamento atteso dei costi fissi di cui all'articolo 7 bis del MTR   COV
EXP

TF 2021 E -                                -                                -                                     

Deroga ex art. 107 c.5 d.l. 18/20: differenza tra costi fissi 2019 e costi fissi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR E 5.566                            2.062                            7628

Numero di anni per il recupero della differenza tra costi 2019 e costi da PEF 2020 approvato in applicazione del MTR C 3                                    3                                    3                                         

Rata annuale conguaglio relativa ai costi fissi per deroga ex art. 107, c. 5, d.l. 18/20   RCU TF E 1.855                            687                               2.543                                 

Quota (relativa ai costi fissi) dei conguagli residui afferenti alle determinazioni tariffarie del 2020, da recuperare nel 2021 E -                                -                                -                                     

       di cui quota dei conguagli relativi all'annualità 2018   (1+ɣ 2020 )RC TF,2020 /r 2020       (se r 2020  > 1) E -                                -                                -                                     

Numero di rate conguagli relativi all'annualità 2018 (RC 2020)   r2020       (da PEF 2020) C -                                -                                -                                     

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 109.847-                       202.671                       92.825                              

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex deliberazioni 443/2019/R/RIF, 238/2020/R/RIF e 493/2020/R/RIF) C 775.933                       287.541                       1.063.474                        

Grandezze fisico-tecniche 

raccolta differenziata   % G 76%

q a-2    kg G 3975

costo unitario effettivo - Cueff   €cent/kg G 267,54

fabbisogno standard   €cent/kg E 270

costo medio settore   €cent/kg E

Coefficiente di gradualità

valutazione rispetto agli obiettivi di raccolta differenziata   ɣ 1 E -0,3 -0,3 -0,3

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo   ɣ 2 E -0,15 -0,15 -0,15

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio   ɣ 3 E -0,05 -0,05 -0,05

Totale   g C -0,5 -0,5 -0,5

Coefficiente di gradualità   (1+ g ) C 0,5 0,5 0,5

Verifica del limite di crescita

rpi a MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività   X a E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità   QL a E 0,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale   PG a E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19   C19 2021 E 0,00%

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe   r C 1,6%

(1+ r ) C 1,016                                 

 ∑T a C 1.063.474                   

 ∑TV a-1 E 673.949                          

 ∑TF a-1 E 386.962                          

 ∑T a-1 C 1.060.911                      

 ∑T a / ∑T a-1 C 1,0024                            

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 1.063.474                        

delta (∑Ta-∑Tmax) C -                                     

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR

Riclassifica TVa E 808.739                          

Riclassifica TFa E 254.735                          

Attività esterne Ciclo integrato RU G -                                     

Riepilogo delle componenti a conguaglio il cui recupero in tariffa è rinviato alle annualità successive al 2021 (NON COMPILABILE)

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2018 (come determinati nell’ambito del PEF 2020) C -                                -                                -                                     

Quota residua dei conguagli relativi all’annualità 2019 C -                                -                                -                                     

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi variabili riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                                -                                -                                     

di cui quota residua della componente a conguaglio dei costi fissi riconosciuta, relativa all'annualità 2019 C -                                -                                -                                     

Quota residua recupero delle mancate entrate tariffarie 2020 per applicazione dei fattori di correzione ex del. 158/2020/R/RIF (relativa a RCNDTV) C -                                -                                -                                     

Quota residua conguaglio per recupero derivante da tariffe in deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 18/20 (relativa alle componenti RCU) C 10.174                         3.770                            13.944                              

Ambito tariffario di  ALA
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1.  Premessa  

Al fine di consentire all’Ente territorialmente competente di verificare la completezza, la coerenza e 
la  congruità  dei  dati  e  delle  informazioni  necessari  alla  elaborazione  annuale  del/i  piano/i 
economico finanziario/i (di seguito: PEF), il gestore invia al medesimo Ente:

• il/i  PEF relativo/i  alla  gestione  secondo lo  schema tipo  predisposto  dall’Autorità  di  cui 
all’Appendice  1 della  deliberazione  443/2019/R/rif,  compilandola  per  le  parti  di  propria 
competenza;

• una  dichiarazione,  predisposta  utilizzando  lo  schema  tipo  di  cui  all’Appendice  3  della 
deliberazione  443/2019/R/rif,  ai  sensi  del  d.P.R.  445/00,  sottoscritta  dal  legale 
rappresentante,  attestante  la  veridicità  dei  dati  trasmessi  e  la  corrispondenza  tra  i  valori 
riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento 
tenuta ai sensi di legge;

• la relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica e 
i  valori  desumibili  dalla  documentazione  contabile,  sia  le  evidenze  contabili  sottostanti, 
secondo il presente schema di relazione tipo.

All’invio dei dati e degli atti menzionati occorre allegare la documentazione contabile sottostante 
alle attestazioni prodotte. 
L’Ente territorialmente competente, sulla base dei dati e delle informazioni ricevute dal gestore, 
effettua  l’attività  di  verifica  di  cui  all’art.  6  della  deliberazione  443/2019/R/rif  e  provvede  a 
trasmettere all’Autorità la documentazione prevista ai sensi del medesimo articolo. 

2.  Relazione di accompagnamento al PEF predisposta dal gestore

       2.1  Perimetro della gestione/affidamento e servizi forniti

La Comunità della Vallagarina, sulla base di specifici affidamenti dei Comuni gestisce, per conto 
dei  Comuni  il  servizio  di  raccolta,  trasporto  e  smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani,  anche 
differenziati.  La  gestione  avviene  mediante  l’utilizzo  di  aziende  pubbliche/private  scelte,  nella 
generalità dei casi mediante procedure ad evidenza pubblica.
Il territorio servito si colloca sotto l’aspetto geografico, nella zona sud della Provincia Autonoma di 
Trento e interessa le seguenti Amministrazioni Comunali:

• Ala;

• Avio

• Brentonico;

• Mori; 

• Ronzo Chienis;

• Volano;

• Calliano;

• Besenello;

• Nogaredo;

• Villa Lagarina;

• Pomarolo;

• Nomi;



• Terragnolo;

• Trambileno;

• Vallarsa.

Oltre a queste Amministrazioni Comunali il servizio viene svolto anche per i Comuni che fanno 
parte della Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri e nello specifico per i Comuni di:

• Folgaria;

• Lavarone;

• Luserna.

Il territorio servito si sviluppa lungo l’asta dell’Adige e varia da un territorio con caratteristiche 
tipiche  pedemontane  ad  un  territorio  con  caratteristiche  tipiche  montane.  Vi  è  la  presenza  di 
Comuni di medio/piccole dimensioni e caratterizzati da una frammentazione degli insediamenti in 
molti nuclei di piccola dimensione.

Il servizio svolto per le Amministrazioni Comunali interessa:

• Servizio di raccolta, trasporto r.s.u. indifferenziati;

• Raccolta delle frazioni differenziate dei rifiuti quali carta, cartone, multimateriale leggero, 
vetro, alluminio, lattine e banda stagnata, farmaci, pile, ecc.;

• Sul territorio dei vari comuni sono inoltre presenti nr. 11 Isole Ecologiche definite “Centri di 
Raccolta  Materiali”  ove  i  censiti  dei  Comuni  interessati  possono  accedere  per  il 
conferimento  di  quelle  tipologie  di  rifiuti  che  non  possono  essere  conferiti  al  normale 
servizio  di  raccolta  quali  rifiuti  ingombranti,  ramaglie,  metalli,  RAEE,  r.u.p.  di  origine 
domestica, ecc.;

• A richiesta  le  Amministrazioni  possono inoltre  usufruire  di  un  servizio  di  spazzamento 
stradale e autospurgo.

L’organizzazione  del  servizio  è  articolata  con  una  pluralità  di  affidamenti  effettuati  mediante 
procedure  pubbliche.  Per  quanto  attiene  gli  smaltimenti  della  frazione  secca  indifferenziata, 
ingombranti  e frazione umida,  gli stessi sono contabilizzati  mediante l’applicazione delle  tariffe 
formulate dall’Agenzia per la Depurazione della Provincia Autonoma di Trento che svolge il ruolo 
di gestore degli impianti di smaltimento dei rifiuti nella Provincia.

Nel servizio non è ricompresa la micro raccolta dell’amianto da utenze domestiche 

       2.2  Altre informazioni rilevanti

• La Comunità della Vallagarina, sulla base della documentazione agli atti non ha rilevato, 
relativamente  alle  ditte  che  espletano  il  servizio,  situazioni  critiche  relative  allo  stato 
giuridico-patrimoniale (es. procedure fallimentari, concordato preventivo, altro);

• Non risultano ricorsi pendenti;
• Ne vi sono sentenze che interessano il servizio passate in giudicato.



3.  Dati relativi alla gestione dell’ambito o bacino di affidamento forniti dal gestore

Il servizio svolto dalla Comunità della Vallagarina e di cui l’Amministrazione ha provveduto, con il 
supporto della ditta S.N.U.A. s.r.l. con sede in San Quirino (PN), relativamente alla sua quota di 
competenza, a fornire i dati di compilazione delle componenti di costo così come riclassificati da 
ARERA.

Il consuntivo 2019 del servizio complessivo di raccolta trasporto e smaltimento dei r.s.u., raccolte 
differenziate e servizi accessori ha evidenziato un costo complessivo di euro 7.023.511,62.- al lordo 
di entrate connesse ai contributi per le raccolte differenziate pari ad euro 720.282,54.- comprensiva 
di I.V.A nella misura di legge.

La spesa complessiva deriva per un importo di competenza della ditta appaltatrice S.N.U.A. s.r.l. 
comprensiva di I.V.A. è stata di: consuntivo 2019: €. 4.025.189,17.- e, per un importo al netto  
dell’I.V.A. di euro 3.645.196,73.-;

Per  tali  componenti  di  costo  è  stato  richiesto  alla  ditta  la  riclassificazione  dei  ricavi  nelle 
componenti ARERA:  CRT,  CRD, Amm e CGC;

ANNO 2019

COSTI CRT € 920.422,63

COSTI CRD € 2.211.331,82

COSTI CGG € 317.372,64

COSTI COMUNI € 0,00

AMMORTAMENTI € 196.069,73

TOTALE € 3.645.196,73

L’espletamento del servizio da parte della ditta viene effettuato in maniera aggregata sul territorio 
della Comunità e pertanto alla stessa non risulta possibile formulare una disaggregazione dei dati 
per i singoli Comuni serviti.  E’ pertanto compito della Comunità disaggregare le componenti  di 
costo cumulate tra i vari comuni e nelle varie articolazioni previste nell’ambito dell’M.T.R..

Tali  dati  aggregati  della  ditta  SNUA sono stati  suddivisi,  sulla  base  dei  dati  quantitativi  delle 
raccolte per singolo comune, per ogni Comune servito implementandoli  del costo del personale 
della Comunità che segue il servizio in proporzione alla tipologia della raccolta.

Il personale impiegato dalla Comunità e riversato sui costi CRT, CST, CTR e CRD è composto da 
nr. 4 unità per un costo complessivo di euro 224.805,11.- a tale importo di personale deve sommarsi 
l’onere relativo alla gestione associata dei tributi con il relativo personale.

L’ufficio tributi della Comunità ha presentato in termini di personale un costo complessivo di euro 
evidenziato nella voce CRT di euro 428.168,33.- e tale importo è stato suddiviso tra le voci CARC e 
CGG in ottemperanza a quanto espressamente previsto dall’art. 9 “Costi Comuni” comma 9.1..

La  voce  CTR  ammonta  complessivamente  ad  euro  860.656,13.-  di  cui  euro  533.833,13  sono 
relative alla voce trattamento della frazione umida (mediante applicazione della relativa voce di 



prezzo fornita dall’Agenzia per la Depurazione della P.A.T. pari ad euro 91,95.- a tonn. per il totale 
delle tonnellate trattate) e della frazione verde e legno per un importo derivante dall’applicazione 
del corrispettivo di euro 47,39.- ed euro 50,08.- per il totale delle tonnellate conferite al servizio. 
Tali corrispettivi derivano da procedure ad evidenza pubblica di affidamenti dei servizi. Altre voci 
ricomprese nella  voce CTR sono relativi al trattamento della plastica per euro 229.461,29.- e per 
importi  considerevolmente  inferiori  relativamente  alla  carta,  vetro  e  altre  voci  minori.  Come 
precedentemente  esposto  a  questa  voce  è  inoltre  stata  inserita  una  quota  del  personale  della 
Comunità che segue tale servizio corrispondente alla differenza di importo tra la tabella e l’importo 
complessivo.

 TRATTAMENTO 
UMIDO + 
VERDE + 

LEGNO ECC

TRATTAMENTO 
CARTA

TRATTAMENTO 
PLASTICA

RACCOLTA 
VETRO

STOCCAGGI + 
VARIE

TOTALE COSTO

ALA € 543,32 € 30,52 € 40.886,80 € 3.082,48 € 2.493,56 € 47.036,69

AVIO € 42.841,32 € 12,13 € 11.983,25 € 1.385,15 € 474,57 € 56.696,41

BESENELLO € 24.977,30 € 9,80 € 10.076,70 € 983,33 € 265,31 € 36.312,44

BRENTONICO € 47.785,81 € 17,32 € 19.420,00 € 2.160,52 € 384,91 € 69.768,56

CALLIANO € 19.377,02 € 6,23 € 9.042,77 € 678,79 € 46,56 € 29.151,37

FOLGARIA € 62.476,47 € 20,88 € 17.453,95 € 2.217,36 € 537,39 € 82.706,07

 € 37.027,12     € 37.027,12

LAVARONE € 25.649,65 € 8,03 € 8.953,86 € 845,80 € 265,18 € 35.722,52

LUSERNA € 4.979,77 € 2,02 € 1.458,30 € 138,74 € 38,58 € 6.617,41

MORI € 99.345,00 € 37,62 € 40.409,33 € 3.171,21 € 1.418,91 € 144.382,07

NOGAREDO € 19.601,42 € 7,65 € 7.905,45 € 695,89 € 85,47 € 28.295,88

NOMI € 14.108,37 € 6,00 € 6.104,41 € 460,17 € 1.018,29 € 21.697,24

POMAROLO € 18.951,68 € 8,67 € 10.147,97 € 764,71 € 101,77 € 29.974,80

RONZO-
CHIENIS

€ 14.306,18 € 4,47 € 5.601,48 € 683,02 € 980,97 € 21.576,12

 € 4.589,23     € 4.589,23

TERRAGNOLO € 4.331,85 € 1,46 € 2.293,43 € 398,20 € 554,57 € 7.579,51

TRAMBILENO € 9.797,64 € 4,49 € 6.017,51 € 520,64 € 1.955,23 € 18.295,52

VALLARSA € 5.015,36 € 4,13 € 4.783,47 € 790,36 € 2.347,55 € 12.940,86

VILLA 
LAGARINA

€ 41.449,58 € 12,08 € 12.538,83 € 1.320,76 € 1.276,23 € 56.597,48

VOLANO € 36.679,03 € 11,40 € 14.383,76 € 1.142,99 € 350,25 € 52.567,43

       

TOTALE € 533.833,13 € 204,90 € 229.461,29 € 21.440,12 € 14.595,31 € 799.534,75

La ripartizione dei costi è stata effettuata proporzionalmente sulla base dei quantitativi dei rifiuti 
trattati per ogni singolo comune. La voce CTS evidenzia a consuntivo 2019 un costo complessivo di 
euro 1.487.374,54.- derivante dall’applicazione della tariffa formulata dalla Provincia Autonoma di 
Trento  di  euro  176,00.-  I.V.A.  compresa  per  il  totale  delle  conferite  al  servizio  di  r.s.u. 
indifferenziato e differenziato, di euro 96,64.- per tonnellata derivante dallo smaltimento del rifiuti 
di spazzamento stradale. 

Le tabelle di cui sopra costituisce un elemento indicativo delle modalità di ripartizione della spesa 
tenendo conto che gli elementi di dettaglio sono riportati nelle tabelle di seguito allegate e relative 
alla suddivisione dei costi per Comune relative al consuntivo 2019.

  



     3.1  Dati tecnici e patrimoniali

          3.1.1  Dati sul territorio gestito e sull’affidamento
L’Amministrazione,  in  accordo  con  i  Comuni  che  aderiscono  al  servizio  sta  operando  per  far 
transitare gradualmente tutto il territorio della Comunità in una gestione porta a porta.

          3.1.2  Dati tecnici e di qualità
La scelta operata di spingere verso una raccolta porta a porta spinta è determinata dall’esigenza di 
ridurre le frazioni estranee presenti nella raccolta differenziata.

          3.1.3  Fonti di finanziamento
Il  finanziamento  del  servizio  avviene  sulla  base  dei  trasferimenti  dei  Comuni  sulla  base  di  un 
preventivo di spesa annuale.

       3.2  Dati per la determinazione delle entrate di riferimento

Il/I PEF redatto/i in conformità al modello allegato all’MTR sintetizza/no tutte le informazioni e i 
dati rilevanti per la determinazione delle entrate tariffarie relative agli anni a (2020) e a+1 (2021) in 
coerenza con i criteri disposti dal MTR.
Tali  dati  devono essere  inputati  dal  gestore  sulla  base  dei  dati  di  bilancio  dell’anno  a-2 come 
illustrato nei paragrafi seguenti.

          3.2.1  Dati di conto economico

L’individuazione,  partendo  dalle  fonti  contabili  della  Comunità  della  Vallagarina,  dei  costi  di 
pertinenza per ogni singolo Comune è stata effettuata con le seguenti modalità:

• Per  i  servizi  di  raccolta  dei  rifiuti  e  altri  servizi  di  igiene  ambientale  effettuati  tramite 
l’appaltatore  individuato  con  procedura  di  gara  per  il  periodo  19  dicembre  2016-18 
dicembre  2020  (aggiudicataria  A.T.I.  S.N.U.A.  s.r.l.  –  ING.  AM.  S.r.l.),  avendo 
l’appaltatore un affidamento complessivo per tutti i Comuni della Comunità senza che lo 
stesso  abbia  gli  elementi  per  la  suddivisione  dei  costi  per  singola  Amministrazione 
Comunale,  la  Comunità della  Vallagarina ha provveduto a disaggregare i  costi  sostenuti 
dalla  Comunità  verso  l’appaltatore,  definiti  nel  loro  ammontare  complessivo  dalla 
fatturazione corrispondenti a quanto riportato a bilancio;

• Per i cosiddetti  servizi a misura svolti dall’appaltatore,  si è allocato il relativo costo alla 
correlata voce di costo di ogni singolo Comune in base alla quantità del servizio  di cui  
ognuno ha effettivamente usufruito;

• Per altri servizi, anche integrativi/occasionali, svolti dall’appaltatore a beneficio di singoli 
Comuni, si è allocato il relativo costo alla correlata voce di costo del Comune in questione.

•  Per i costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti gli oneri previsti sono stati suddivisi sulla 
base  dei  quantitativi  di  rifiuti  conferiti  agli  impianti  individuati  o  mediante  procedure 
pubbliche o, nel caso dei r.s.u. indifferenziati, presso le discariche della Provincia Autonoma 
di Trento gestite direttamente dalla Provincia stessa.

• I costi della struttura tecnica della Comunità e dell’Ufficio Tributi sono stati suddivisi tra i 
Comuni in proporzione al costo diretto risultante per i servizi stessi.

• Per quanto riguarda l’opportunità di una quantificazione dei “costi operativi incentivanti di 
cui  all’art.  8  del  MTR-COI”  è  stata  valutato  di  fissare  a  zero  tale  costo  in  relazione 
all’assenza di variazioni significative previste nell’anno 2020.



• Per le modalità di suddivisione si rinvia alle allegate tabelle del consuntivo 2019.

          3.2.2  Focus sui ricavi derivanti da vendita di materiali e/o energia 
Si rinvia alle tabelle consuntivi 2019

          3.2.3  Dati relativi ai costi di capitale
Non vengono effettuate attività esterne.

4.  Valutazioni dell’Ente territorialmente competente

       4.1  Attività di validazione svolta 

Il Comune di Ala, in relazione all’esposizione formulata dal Gestore ha provveduto ad analizzare la 
documentazione prodotta e gli elementi  più significativi delle singole componenti  di costo. Agli 
elementi forniti dal Gestore del Servizio sono stati aggiunti ed aggregati le componenti di costo del 
Comune e riconducibili in linea di massima ai costi fissi. Si deve al riguardo evidenziare che nella  
componente costi variabili è stata introdotta la componente I.V.A. a debito indetraibile conseguente 
al fatto che per il gestore del servizio tale componente di costo viene considerata come una “partita 
di giro” e pertanto compete al Comune, in qualità di fruitore finale del servizio, esporre tale voce a 
copertura dei costi. Per l’anno 2021 tale componente di costo ammonta ad euro 83.672,17.- euro 
derivanti dalla valutazione dei costi a consuntivo 2019 del gestore e applicando l’aliquota I.V.A. 
10%. Si è inoltre provveduto ad introdurre l componenti di costo relative alle altre voci di spesa del 
Comune e derivanti dalla contabilità finanziaria dello stesso. La spesa complessiva a consuntivo del 
Comune a consuntivo per l’anno 2019 ammonta, per la parte fissa ad euro 112.488,25.- oltre ad 
I.V.A. pari ad euro 2.418,44.- . Allegata alla relazione si produce anche la tabella riepilogativa dei 
costi diretti sostenuti dal Comune esterni alle spese dell’Ente gestore. L’accantonamento del fondo 
crediti inesigibili è stato valorizzato al 70% per un importo al 2019 di euro 35.746,00.-.

       4.2  Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Non  sono  stati  individuati  obiettivi  di  miglioramento  della  qualità  e  delle  caratteristiche  delle 
prestazioni erogate e/o modifiche al perimetro gestionale in quanto le modalità di esecuzione del 
servizio, che prevedono una raccolta porta a porta di tutte le frazioni dei rifiuti ad esclusione del 
vetro evidenziano un risultato, a parere dell’Amministrazione, soddisfacente e “gradito” anche dalla 
popolazione. Conseguentemente sono stati posti a 0% i coefficienti Qla e PG in conformità con 
quanto previsto all’ schema I della matrice di cui al comma 4.4..

Inoltre il coefficiente Xa è stato valorizzato al 0,1% nell’ambito dell’intervallo previsto ricompreso 
tra lo 0,1% e lo 0,5%.

E’  stata   inoltre  scelta  la  facoltà  di  non  valorizzare  il  coefficiente  C192020  .  (Introdotta  dalla 
deliberazione  238/2020/R/RIF  a  sostegno  di  obbiettivi  specifici  connessi  alle  condizioni 
emergenziali determinate da COVID-19).

Inoltre è stato concordato con la Comunità di Valle il mantenimento e la continuità del servizio già 
svolto anche considerando i livelli  di qualità raggiunti e il grado di soddisfacimento dell’utenza 
rinviando al nuovo appalto del servizio (anno 2022) il transito al servizio porta a porta.

      



 4.3  Costi operativi incentivanti

L’Amministrazione  Comunale  ha  scelto,  anche  in  considerazione  dell’emergenza  gestionale 
determinata dalla pandemia COVID19 di non valorizzare delle componenti  e , ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 8 del MTR.

       4.4  Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Non è previsto un superamento del limite di crescita annuale delle entrate tariffarie come specificato 
all’art. 4.5. del MTR. I costi aggiuntivi non riconosciuti verranno assorbiti a carico del Comune.

      
      4.5  Focus sulla gradualità
E’ da evidenziare come nel caso del Comune di Ala  il dato relativo al costo medio risulta superiore  
al costo medio di settore risultante dall’ultimo rapporto dell’ISPRA.

In considerazione  di  tale  elemento  e,  anche  tenendo conto  dei  risultati  raggiunti  dalla  raccolta 
differenziata nel nostro Comune che si attesta nell’ultimo decennio ad una percentuale mediamente 
attorno a poco meno/più del 70% è stato posto, nella valorizzazione del fattore ya = y1,a + y2,a + 
y3,2 la seguente scelta:

• fattore y1,a: vista il soddisfacente livello di raccolta ottenuto e il mantenimento nel periodo 
considerato di tali risultati si ritiene di valorizzare tale fattore ponendo ya,1 con un valore 
pari a -0,30;

• fattore y2,a: legato a quanto definito dall’MTR “è quantificato considerando l’efficacia delle 
attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo”, si considera, sulla base del dato relativo 
alla produzione media annua di rifiuti per abitante, mediamente inferiore a 100 Kg/abitante 
anno in quasi tutto il territorio della Comunità di valorizzare tale fattore ponendo ya,2 con 
un valore pari  a -0.15;

• fattore y3,a legato a quanto definito dall’MTR “è determinato sulla base delle risultanze di 
indagini  di  soddisfazione  degli  utenti  del  servizio,  svolte  in  modo  indipendente,  o  con 
riferimento al grado di rispetto della Carta dei servizi” si considera, anche sulla base delle 
risultanze della risposta in termini di soddisfazione del servizio evidenziati nello sportello 
ambiente,  di valorizzare tale fattore ya,3 a -0,05

• è stato inoltre posto a 1 il numero di rate, r, per il recupero del conguaglio in parola.

       4.6  Focus sulla valorizzazione dei fattori di sharing 

• Per quanto attiene la definizione del fattore di sharing si deve evidenziare come risulti allo stato 
inattuabile l’ipotesi  di corrispondere alla ditta che gestisce il servizio di raccolta parte dei 
proventi CONAI in quanto tale possibilità risulta esclusa dal contratto in essere. Allo stato 
attuale,  la  Comunità  della  Vallagarina  percepisce  i  compensi  derivanti  dalle  raccolte 
differenziate riducendo di pari misura i costi del servizio. In considerazione di tali elementi i 
fattori di sharing individuati sono stati valorizzati nel seguente modo:

• fattore b: posto pari a 0,6 (valore massimo dell’intervallo 0,3; 0,6 individuato dall’Autorità);
• fattore ωa : posto pari a 0,4 (valore massimo dell’intervallo 0,1;0,4 individuato dall’autorità);
• con un conseguente fattore di sharing dei proventi riconosciuti dall’autorità CONAI b x (1 + 

ωa  ) = 0,84.-

       



          4.7  Scelta degli ulteriori parametri 

Per quanto riguarda la differenza dei costi 2019 e costi da P.E.F. 2020 (deroga ex art. 107 c. 5 d.l. 
18/20 l’Amministrazione,  a  fronte di  un differenziale  di  costo pari  ad euro 13.288,00.-  per la 
componente variabile  ed euro 7.628,00.- per la componente fissa, ha optato per un recupero sul 
triennio della differenza.

Allegati:

• Consuntivo spese anno 2019 Gestore 

• Consuntivo spese dirette anno 2019 esterne a quelle del Gestore

• P.E.F. Gestore

• P.E.F. Comune

• Dichiarazioni di veridicità



Allegato 3 alla deliberazione del Consiglio Comunale di validazione del P.E.F. 

DICHIARAZIONE DI VERIDICITA’

DELIBERAZIONI DELL’AUTORITA’ DI REGOLAZIONE PER ENERGIA RETI E AMBIENTE 443/2019/R/RIF

Il sottoscritto SOINI CLAUDIO nato ad Ala (TN) IL 05.06.1960, residente per la
carica  ad  Ala  (TN)  in  Piazza  San  Giovanni  nr.  1,  in  qualità  di  legale
rappresentate del COMUNE DI ALA, avente sede legale in ALA (TN) – Piazza
San Giovanni nr. 1 codice fiscale e p.iva: 85000870221 – telefax 0464672495
– telefono 0464678790 – indirizzo e-mail: comuneala.tn@legalmail.it 

AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEL D.P.R. N. 445/2000

• CHE I DATI, LE INFORMAZIONI E LA DOCUMENTAZIONE TRASMESSI DALLA COMUNITA’ DELLA
VALLAGARINA NOSTRI PROT. 1457 - 1458 DD. 27/01/2021  RILEVANTI AI FINI TARIFFARI SONO
COMPLETI E VERITIERI;

• CHE  LE  INFORMAZIONI  E  I  DATI  DI  NATURA  PATRIMONIALE,  ECONOMICA  E  FINANZIARIA
TRASMESSI  TROVANO  CORRISPONDENZA  NEI  VALORI  CONTENUTI  NELLE  FONTI  CONTABILI
OBBLIGATORIE,  TENUTE  AI  SENSI  DI  LEGGE,  DEL  GESTORE  DEL  SERVIZIO  INTEGRATO  DI
GESTIONE DEI RIFIUTI O DEI SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO;

• CHE IL TITOLO AUTORIZZATORIO SULLA BASE DEL QUALE SI STA ATTUALMENTE FORNENDO IL
SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI O DEI SINGOLI SERVIZI CHE LO COMPONGONO

È CONFORME ALLA NORMATIVA VIGENTE  

AVIO,    FEBBRAIO 2021

IL SINDACO
Claudio Soini

Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce
copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto
e disponibile presso questa Amministrazione in conformità alle
regole  tecniche  (artt.  3bis  e  71  D.Lgs.  82/2005).  La  firma
autografa è sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo
del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993).
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